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 LA STORIA DI DANIEL TOCCA

A 25 anni fonda un’azienda
C’è chi trova il coraggio, ma sono davve-

ro pochi, anzi, sempre di meno. I giovani
imprenditori bolzanini sono una rarità.
Uno si chiama Daniel Tocca, 25 anni. As-
sieme a due coetanei ha fondato la ReBel-
lo, azienda che opera all’interno del Tis e
produce felpe e magliette in bambù. I tre
amici fanno parte di quel magro 5,4% di
imprenditori provinciali con meno di 30
anni. Maggiore rischio, ma tanta soddisfa-
zione: «Mi mette tristezza chi cerca il po-
sto fisso già alla nostra età. Forse manca
un po’ il coraggio, forso manca un po’
l’aiuto delle banche. Anche se in Alto Adi-
ge è più facile, non tutti ti danno fiducia».

GIOVANI E LAVORO Vanno forte anche i mestieri legati all’assistenza
agli anziani, ai malati e alla prima infanzia

 

Servono esperti di green economy e medici
Le professioni del futuro: ingegneri e tecnici per CasaClima, biomassa e fotovoltaico
di Davide Pasquali

BOLZANO. Green economy
ovverosia CasaClima, solare,
geotermia, biomassa; digita-
lizzazione, web design e in-
formatica; terzo settore, ov-
vero medicina, geriatria, as-
sistenza alla prima infanzia.
Sono i settori professionali
di tendenza, quelli che alme-
no in linea teorica dovrebbe-
ro assicurare un posto di la-
voro agli studenti altoatesini
appena licenziati dalle supe-
riori e in procinto di entrare
all’università o di frequenta-
re corsi di specializzazione.
Esperti di economia e forma-
zione altoatesini spiegano: in
futuro ci saranno sempre me-
no posti fissi nell’ammini-
strazione pubblica, mentre
in Alto Adige continueranno
a tirare i mestieri collegati a
turismo, agricoltura e arti-
gianato. Nei primi due casi,
però, sempre legati alla sta-
gionalità e spesso al solo tem-
po determinato. Chi invece
si diploma in materie tecni-
che specialistiche, in provin-
cia continuerà a trovare lavo-
ro. Subito. Anche se ora co-
me ora la figura professiona-
le più difficile da reperire
per le aziende è l’ingegnere.
In pochissimi scelgono infi-
ne la via imprenditoriale.

Orientarsi è difficile, an-
che perché pure a cercarli
gli strumenti di valutazione
sono pochi, frammentari,
per loro natura incerti e tut-
t’altro che matematicamente
infallibili. Insomma, bene
prenderli in considerazione,
ma guai a fidarsi ciecamen-
te. Per spiegare occorre un

esempio: secondo l’Asl unica
nei prossimi tre anni servo-
no 245 medici. Un’enormità.
Probabilmente sarà così an-
che in futuro, ma nessuno
può assicurare a chi si accin-
ge a iscriversi all’università
che fra dieci anni, quando
avrà in tasca laurea e specia-
lità, troverà un posto al San
Maurizio. «In dieci anni, ma
anche in cinque, può cambia-
re tutto», spiega Stefano Peri-
ni dell’Istituto ricerca econo-
mica della Camera di com-
mercio. «Per il 2011 i dati
non sono ancora disponibili,
ma come tutti gli anni su
commissione di Unioncame-
re nazionale abbiamo parteci-
pato alla rilevazione sui me-
stieri più richiesti: chiedia-
mo alle aziende quali fugure
intendano assumere nei pros-
simi 12 mesi». Ovviamente è
uno strumento utile per evin-
denziare i trend, ma non è da
prendere per oro colato.
«Nel breve sono dati signifi-
cativi, ma fra anni, a univer-
sità finita, non è detto che la
situazione sia la medesima».
Dall’indagine 2010 è emerso
che a mancare sono in pri-
mis gli ingegneri, seguiti pe-
rò non da chi si è laureato al-
l’università, ma da chi pos-

siede un diploma tecnico o
professionale. In classifica
spiccano: artigiani artistici
per legno tessili e cuoio, mon-
tatori di prodotti industriali,
specialisti della produzione
alimentare, termotecnici, fri-
goristi, elettrotecnici e conta-
bili. In provincia, spiega Peri-
ni, «si trova lavoro piuttosto
facilmente nei settori tradi-
zionali, legati a turismo, agri-
coltura, ambiente, artigiana-
to». Ovviamente, per orien-
tarsi anche da noi occorre
considerare i macrotrend in-
ternazionali. «In particolare

tutto ciò che è legato alla co-
siddetta green economy, tipo
CasaClima. L’Alto Adige poi
è un faro a livello nazionale
e le aziende del settore sono
in espansione». Un settore di
certo in crescita è il terzo:
«Guardando i trend demogra-
fici, un fatto è certo: ci sarà
sempre più bisogno di perso-
nale specializzato nella cura
degli anziani, dei malati, ma
anche dei bambini piccoli».
Secondo le categorie econo-
miche (Useb, Apa, Cna) at-
tualmente in provincia c’è
grande richiesta di operai

specializzati come i saldato-
ri. Vanno forte anche esteti-
sti, parrucchieri, professioni
legate al wellness, tipo mas-
sagiatrici e personal trainer.
Insomma, tanto spazio per i
tecnici, poco per i laureati?
Risponde l’assessore all’uni-
versità, Sabina Kasslatter
Mur. «Siamo una terra con
le sue tradizioni: turismo,
ambiente, agricoltura, arti-
gianato. Ciò non significa
che non servano altre figure
professionali, specie ingegne-
ri, tecnici. Anche se studiano
da noi, però, non è detto che
poi riescano a trovare lavoro
in patria. Stiamo spingendo
tanto su ricerca e innovazio-
ne, ma rimaniamo pur sem-
pre il piccolo Alto Adige».
L’assessore conclude con un
consiglio: «Non guardate
troppo alle richieste dell’eco-
nomia, legate al breve perio-
do. Al lavoro si dedica metà
della vita, è importante fare
qualcosa che piaccia, che dia
soddisfazione. Non si deve
guardare solo al guadagno.
Chi è indeciso ci pensi bene».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Non sbaglia chi
sceglie il web

la digitalizzazione
e il campo informatico
Sempre meno posti fissi
nel settore pubblico

 

In Alto Adige
continuano

a tenere i lavori
legati a turismo
ambiente e agricoltura
Anche solo col diploma

Sopra ragazzi all’esame di
maturità. Qui accanto tecnici
dell’Eurac fanno esperimenti

 

BORSA DI STUDIO

Un bolzanino
sbarca su Google

BOLZANO. La storia di
successo: il bolzanino
Marco Baroni, 40 anni, è
stato scelto da Google per
sviluppare un progetto di
ricerca informatica. Baro-
ni ha vinto una borsa
triennale, che è anche un
prestigioso riconoscimen-
to di livello internaziona-
le. Il suo compito? Rende-
re più semplice e efficace
l’accesso alla mole infini-
ta di informazioni che or-
mai sono in rete, ma che è
sempre più difficile reperi-
re. Ci lavorano tutti i mo-
tori di ricerca, in una cor-
sa che potrebbe dare un
vantaggio industriale deci-
sivo a chi arriverà primo.
E Google, che ovviamente
studia la cosa anche nei
propri centri di ricerca,
potrebbe avere trovato a
Bolzano il genio in grado
di riuscire a realizzare il
paradosso: perché si trat-
ta di rendere i computer
un po’ più intelligenti per
consentire di usarli anche
a chi è un po’ meno bravo.
Il colosso mondiale ha pre-
miato con una borsa di
studio triennale Baroni,
ricercatore presso il Cen-
tro mente e cervello di Ro-
vereto e docente alla fa-
coltà di lettere e scienze
cognitive di Trento.

BOLZANO. “Il ministro
Tremonti sta cercando soldi
ovunque”. Lo ha detto il pre-
sidente Luis Durnwalder, ri-
cordando che la Provincia
era disposta ad assumersi
dei costi, fino a 18 milioni
per la Rai e 30 per le Poste.
“Ma - ha aggiunto - non sia-
mo disposti a pagare senza
avere voce in capitolo”. Ri-
spondendo a un’interrogazio-
ne in consiglio provinciale,
Durnwalder ha detto che le
trattative sono in corso, “ma
non è facile convincere la
Rai a soddisfare le nostre ri-
chieste. Con i fondi previsti
dall’Accordo di Milano non

vogliamo limitarci a sosti-
tuirci allo Stato, vogliamo au-
mentare le ore di trasmissio-
ne dedicate ai ladini e proce-
dere a una riorganizzazione,
senza intaccare la libertà di

stampa”. Secondo il governa-
tore, “ci sono difficoltà che
potranno essere risolte solo
a livello politico”.

Il consiglio provinciale,
sempre ieri, ha sollecitato go-

verno e parlamento a provve-
dere con basi giuridiche af-
finché alle madri siano ga-
rantiti e calcolati ai fini pen-
sionistici 2 anni per ogni fi-
glio. Il consiglio ha approva-
to all’unanimità la parte im-
pegnativa di una mozione
dei Freiheitlichen. La propo-
sta contiene alcuni suggeri-
menti fatti in passato dalla
Svp e sostiene che le donne
più povere sono proprio quel-
le che hanno molti figli. Per
questo la politica dovrebbe
ricompensarle dandosi da fa-
re per la loro pensione.

Sempre ieri, in consiglio il
verde Riccardo Dello Sbarba

ha chiesto di associare alla
laurea ottenuta alla Libera
università di Bolzano il con-
seguimento del patentino di
bilinguismo, migliorando an-
che il livello di bilinguismo
ottenuto dagli studenti al ter-
mine del corso di studi, ma il
presidente Durnwalder ha re-
plicato che aver frequentato
lezioni trilingui non è garan-
zia della padronanza lingui-
stica. La mozione è stata re-
spinta con 18 no, 7 sì e 2
astensioni.

Per concludere, il consi-
glio provinciale nella sua se-
duta di ieri si è occupato an-
che di segnaletica di monta-

gna, trattando una mozione
con cui la leghista Elena Ar-
tioli chiedeva di mantenere i
cartelli in legno. Il consiglie-
re Artioli ha chiesto di impe-
gnare la giunta a utilizzare il
legno quale materiale per i
cartelli indicatori sui sentie-
ri di montagna altoatesini e
a non sostituirli, né ora né in
futuro, con altri in metallo.
La consigliera ha fatto riferi-
mento a un gruppo su Face-
book con oltre mille aderenti
che si oppone proprio alla so-
stituzione della segnaletica.
Dopo ampio dibattito si è de-
ciso di aggiornare la discus-
sione a settembre. (da.pa)

 

Durnwalder sulla Rai: se pago, decido
Artioli: cartelli solo in legno. I Verdi: patentino con la laurea

Il consigliere
provinciale
della Lega
Elena Artioli
Chiede che
i cartelli
di montagna
siano in legno
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